
Il fumetto a scuola
Un progetto di educazione letteraria (im)possibile



Intro: ovvero insegnare Letteratura Oggi 
La mia esperienza come insegnante (precaria) di Lettere nel biennio delle Scuole
superiori in questi anni, mi ha permesso di monitorare con una precisione chirurgica i
processi di apprendimento di almeno un centinaio di ragazzi compresi tra i 14 ed i 17
anni per anno scolastico, iscritti ai più disparati indirizzi scolastici; penso dunque di
poter essere tra i pochi adulti consapevoli dell’attuale stato pietoso del livello culturale
dell’adolescente medio italiano*.

Non è questa la sede per indagarne i motivi, e non sono essi totalmente da imputare al
cosiddetto “Sistema scolastico” – parola che già in sè ben descrive l’obsolescenza della
situazione di cui sopra – ma certo è che insegnare, ed in particolare insegnare
Letteratura (o anche solo Lingua…) Italiana oggi è uno dei mestieri più difficoltosi al
mondo, non fosse altro che per la dose di idealismo e perseveranza che richiede.

Forse è per queste doti – alimentate negli anni – oltre che per un’innata caparbietà, che 
mi accingo ad illustrarVi questo progetto 

nella speranza di andare oltre la “semplice” trasmissione del sapere

per –segnare (radice etimologica latina di insegnare, per l’appunto) cioè “porre un sigillo, un 
marchio” anche alle menti dei “miei” ragazzi, con ciò che più di ogni altra cosa ha segnato

me, alla loro età: i fumetti.



Il progetto
Il progetto ha l’ambizione di 

elevare ufficialmente il fumetto a materia di studio

nella scuola Secondaria di secondo grado

come strumento di primo piano per l’approfondimento delle strutture narrative

sia a scopo di analisi, che di produzione dei Testi

Dal momento che

“L’integrazione tra i diversi linguaggi 

Costituisce  strumento fondamentale per acquisire nuove conoscenze 

e per interpretare la realtà in modo autonomo” (rif.norm.2007/dm139)



Competenze
Le conoscenze che questo progetto mira a sviluppare
rientrano dunque a pieno titolo nelle Competenze
Chiave da raggiungere al termine dell’obbligo di
Istruzione, che sono indicate dalla Comunità Europea
con il nome di:

ASSE DEI LINGUAGGI
“L’asse dei linguaggi ha l’obiettivo di fare acquisire allo
studente la padronanza della lingua italiana come
ricezione e come produzione, scritta e orale; la
conoscenza di almeno una lingua straniera; la
conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici
forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo delle
tecnologie dell’informazione e della comunicazione.”



Obiettivi
Nello specifico il presente progetto si propone come obiettivo il
raggiungimento della competenza base definita come

Comunicazione nella madrelingua

Ovvero la padronanza della lingua italiana, che è premessa indispensabile
all’esercizio consapevole e critico di ogni forma di comunicazione;

E ancora la competenza di

Consapevolezza artistica-culturale

In quanto le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione
e del patrimonio artistico e letterario sollecitano e promuovono
l’attitudine al pensiero riflessivo e creativo, la sensibilità alla tutela e alla
conservazione dei beni culturali e la coscienza del loro valore.



Finalità
Affiancando continuativamente 

l’utilizzo del linguaggio narrativo visivo 

alle proposte antologiche tradizionali

si vuole inoltre coinvolgere maggiormente 

gli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento
(quali soprattutto la dislessia) 

favorendo un approccio maggiormente INCLUSIVO 
alle opere letterarie



Perchè il fumetto?
• Nella lingua codificata è necessario apprendere un

sistema interpretativo (grammatica), mentre il
linguaggio visivo presenta delle caratteristiche
UNIVERSALI, come ad esempio l’essere
comprensibile e leggibile a vari livelli, perfino in
una lingua diversa dalla nostra…

Questa potenzialità letteralmente “travalica” alcune
delle difficoltà che per i ragazzi (soprattutto DSA)
sembrano insormontabili quando affrontano la lettura
di testi letterari tradizionali in forma scritta.



Perchè …
INTUITIVO Il messaggio da
veicolare non viene limitato ad un
solo codice di trasmissione (la
lingua, la lettura), ma viene
ampliato utilizzando più codici
(grafico, linguistico,
sonoro/emotivo) e quindi facilita
una lettura rilassata.

MOTIVANTE
Essendo più

comprensibile in molti casi è
“l’anticamera” per un interesse
maggiore su vari argomenti (storia,
letteratura, ecc), perchè incoraggia i
ragazzi ad affrontare anche
argomenti che ritengono più “seri”,
senza il pregiudizio che hanno sulla
letteratura tradizionale.

INCLUSIVO Il fumetto 
permette dunque di cogliere 
meglio le abilità degli alunni che 
altrimenti si troverebbero limitati 
ad un solo codice di trasmissione 
dei concetti (quello linguistico), su 
cui – troppo spesso – gli alunni più 
in difficoltà si arrendono.

FAMILIARE La lingua del
fumetto risulta più diretta e quindi
semplificata rispetto a testi di
difficile interpretazione con
lunghe subordinate e strutture
complesse. Il fumetto favorisce
quindi l’aspetto comunicativo
della lingua.



Trasmettere non solo saperi
Il fumetto offre quindi la possibilità ai docenti di trasmettere non solo
“saperi”, ma tutta una serie di conoscenze complesse che entrano in
gioco nella lettura di fumetti autorali, dove spesso sono sottesi molteplici
livelli di lettura, nella cui interpretazione gli alunni possono mettersi alla
prova, cimentandosi in modalità nuove e più sperimentali rispetto a
quelle adottate nell’insegnamento “classico” della letteratura.

Le possibilità offerte dal fumetto risultano essere paragonabili in
ricchezza di spunti a quelle date dalla lettura di testi integrali di
letteratura, che sono però ormai “improponibili” in forma scritta alla
stragrande maggioranza dei ragazzi del biennio delle superiori, che si
bloccano di fronte a variabili quali: la lunghezza dell’opera, la
comprensione del lessico (anche laddove apparentemente semplice),
talvolta addirittura solo per pregiudizi sull’autore o sull’anno di
pubblicazione!

Mentre ho sperimentato come il fumetto riesca ad abbattere questi
pregiudizi, che definirei “formali”…



ATTIVITà DIDATTICHE
Il fumetto si presta a molte attività didattiche che vanno dalla
comprensione di un concetto linguistico, alla memorizzazione di
strutture, all’identificazione di figure retoriche, oltre che alla
stimolazione all’apprendimento. Di seguito alcuni esempi:

• Es. 1. Data una serie di vignette in disordine, chiedere agli alunni di ordinarle per
formare una striscia. In questa attività si lavora sulla visione completa del fumetto e
della sequenza degli elementi linguistici insieme con la sequenza degli elementi visivi.

• Es. 2. Presentare agli alunni una serie di vignette in cui compaiono segni “metaforici” e
chiedere di interpretarli. Oppure collegare i segni metaforici con il lessico
corrispondente (verbi, sostantivi, ecc.)

• Es. 3. Presentare agli alunni un fumetto con le nuvolette vuote e chiedere loro di
inventare il dialogo (oppure dare loro i testi alla rinfusa e chiedere loro di assegnare ad
ogni vignetta il testo.

• Es. 4. Chiedere agli alunni di esprimere a parole (per iscritto o oralmente) la storia 
disegnata in una striscia. (esercizio molto utile ai fini dell’Analisi/produzione di un Testo 
Narrativo)



Fumetti & didattica
Alcuni fumetti inoltre si prestano benissimo per la
compresione di alcuni argomenti già presenti nella
programmazione didattica dell’insegnamento – in
particolare relativi al raggiungimento degli obiettivi
valutabili come competenza di Comunicazione nella
madreligua – quali:

• Comprensione delle strutture narrative di un testo

• Produzione di testi descrittivi

• Divisione in sequenze/analisi di testi

• Suddivisione in generi letterari



Fumetti & storia
Ci sono fumetti che 
possono aiutare i ragazzi 
ad una miglior 
comprensione di eventi 
storici, perchè
riproducono, seppure 
stigmatizzandole, alcune 
caratteristiche storiche 
del tutto veritiere.



Attraverso i fumetti
l’identificazione di
generi letterari è più
esplicita, perchè le
cifre stilistiche a loro
proprie risultano più
evidenti. (è il caso del
genere noir, ad
esempio, caratterizzato
da atmosfere visive
particolari, che nei
testi scritti sono più
difficili da
individuare…)

Generi letterari 
a fumetti



Fumetti & filosofia
Nei fumetti più complessi è possibile comprendere
e riflettere su temi trasversali come il Bene e il
Male, anche attraverso la fenomenale
caratterizzazione psicologica dei personaggi, ed il
loro sviluppo attraverso la serialità. Inoltre la
creazione dei suoi più famosi antagonisti (come il
Joker, Catwoman, il Pinguino…) nel tempo, ha
permesso di dar voce ai conflitti interiori di Bruce
Wayne, ai suoi fantasmi, diventando – in lui – un
vero e proprio conflitto, degno della filosofia
manichea.



Fumetto & attualità
E ancora il fumetto può essere guida privilegiata alla
“lettura” del mondo di oggi, e la presa di coscienza di
alcune dinamiche storiche/sociologiche con vero senso
critico: una dote che spesso i nostri studenti non
hanno, confusi dalla gran quantità di notizie che li
“bombarda” giorno e notte, senza alcun filtro che
permetta loro una comprensione guidata davvero
consapevole.



Riferimenti culturali
Alcune Graphic 
Novel sono perfette 
per la narrazione e 
la scoperta di 
riferimenti culturali 
e stilistici altrimenti 
incomprensibili per 
i ragazzi di oggi, 
come ad esempio il 
“mondo” degli anni 
’70… con le sue 
contraddizioni 
storiche ed 
ideologiche.



Graphic Novel & serie tv: 
narrazioni contemporanee

Le Graphic Novel sono 
l’esatto corrispettivo di 
un romanzo, e come 
tali ne riproducono lo 
schema narrativo 
perfettamente, ma allo 
stesso tempo esso 
risulta semplificato agli 
occhi dei ragazzi, grazie 
al codice visivo.

Inoltre il paragone con 
le Serie TV o le 
trasposizioni 
cinematografiche è di 
grande aiuto per la 
comprensione delle 
opere a 360°.



Crossmedialità
Il progetto si presta alla massima crossmedialità: sarà infatti possibile da
parte dei ragazzi lavorare sul materiale in forma laboratoriale e trasversale
(auspicando il più possibile un collegamento con l’ambiente
professionale, per apprendere soprattutto competenze, ovvero saperi
“in atto” piuttosto che nozioni, imparando con modalità differenti da
quelle scolastiche). Gli alunni potrebbero ad esempio :

Recensire di fumetti nuovi

Conoscere e intervistare gli svariati autori del panorama italiano

Imparare le diverse modalità espressive connesse al mondo del fumetto
(sceneggiature/disegni) facendole proprie

e promuovere in prima persona la cultura del fumetto nella nostra città,
che già propone un Festival del fumetto e dispone sul territorio di più
d’una fumetteria molto “attive”



Criticità/ Possibilità
Ai fini del raggiungimento degli obiettivi descritti, sarebbe
auspicabile una collaborazione tra la Scuola e le maggiori case
editrici di fumetti, per poter venire incontro soprattutto ad
un’esigenza pratica dei ragazzi, a questa età: i volumi a fumetti
infatti – spesso – hanno costi ben superiori rispetto ai loro
“fratelli di carta stampata”, e questo scoraggia gli alunni nella
lettura…

L’altra criticità riscontrata in questi anni nell’utilizzo del fumetto
è legata poi alla reperibilità di alcuni numeri (soprattutto di serie
classiche/storiche…) soprattutto nel caso in cui si voglia far lavorare
la classe sulla dinamica della narrazione seriale, è quasi
impossibile reperire 15 numeri consequenziali di una stessa serie…



PROPOSTE
Come accade per le Biblioteche scolastiche, che non ledono in alcun
modo, anzi vanno ad essere di supporto, alle librerie o alle biblioteche
civiche, sarebbe bellissimo poter disporre di una Biblioteca scolastica a
fumetti, sui quali – di volta in volta – i ragazzi potrebbero poi produrre
lavori e materiali, che possono a loro volta diventare condivisibili in rete
o con le case editrici cui siamo “debitori”.

Per quanto riguarda le serie più difficili da reperire o numeri che ormai
vengono considerati “cult”, sarebbe invece interessante poter comunque
analizzarne i contenuti (anche il fatto stesso del “perchè” alcuni numeri siano
diventati un cult….) magari in formato digitale (e-pub, pdf sfogliabili,
ebook), con un accesso che potremmo anche “normare” tramite uno
specifico database interno, di cui vorremmo comunque dotarci in
previsione della costituzione della nostra Biblioteca scolastica



PROPOSTE 2
Se questo progetto avesse successo, potremmo poi
proporre un ciclo di incontri formativi nelle scuole, volto a
sensibilizzare anche altri docenti ed Istituti scolastici sulla
“cultura del fumetto” …

proponendo anche

• Collaborazioni con fumetterie della zona

• Alternanza Scuola-Lavoro

• Incontri con gli Autori

• Giochi di Ruolo (anch’essi con grandi potenzialità
didattiche…)



(Grandi) SPERANZE
• Nella speranza di non essere stata troppo idealista

• Mossa soprattutto dal grande beneficio che vedo nei
ragazzi ogni volta che “si smuove” il Sistema – ahimè
pachidermico – nel quale siamo immersi e che ci (a me
con loro) sta parecchio stretto…

• Spero di aver solleticato anche i Vostri orizzonti/desideri
di cambiamento

• Attendo cortesi riscontri (spero positivi)
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